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delle classificazioni nello sport paralimpico
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Lo sport paralimpico moderno si 
muove su un crinale sottile: da un lato 
l'esigenza di valorizzare la diversità e 

garantire l'inclusione, dall'altro la necessità 
di preservare l'equità agonistica. Al centro 
di questo equilibrio c'è la classificazione 
funzionale, il pilastro che permette agli atleti 
con disabilità di competere ad armi pari, con 
l'obiettivo finale di raggiungere l'eccellenza ai 
Giochi Paralimpici.

Il sistema, regolato dall'International 
Paralympic Committee (Ipc), ha vissuto una 
profonda evoluzione. Fino all'inizio del XXI 
secolo le procedure erano frammentate e isolate. 
La svolta è arrivata con i Codici di Classificazione 
del 2007 e del 2015, fino all'introduzione del 
nuovo codice del 2025, frutto di una revisione 
triennale volta a garantire la massima trasparenza 
e fiducia per atleti, tecnici e pubblico.

Cos'è e come funziona la Classificazione 
Funzionale?

La classificazione non valuta le prestazioni 
o la bravura dell'atleta, bensì l'impatto della 
disabilità sui gesti specifici della disciplina. 
L'obiettivo è minimizzare il peso della 
menomazione sul risultato finale, facendo sì che a 

vincere siano il talento, l'allenamento e la tattica. 
Per garantire l'imparzialità e la competenza, 
questo compito è affidato a classificatori 
(nazionali e internazionali) che, oltre a essere 
professionisti sanitari qualificati (medici o 
fisioterapisti), devono possedere una solida 
preparazione etica, normativa e procedurale.

Oltre la clinica: la candidatura di Ierfop 
nella formazione dei classificatori nel 
rispetto della normativa vigente

Sebbene la base di partenza di un classificatore 
sia di stampo medico o riabilitativo, la clinica 
da sola non basta. Per operare con imparzialità 
e precisione in un sistema internazionale così 
complesso, un classificatore deve trasformarsi 
in un "giudice tecnico" esperto di diritto 
sportivo ed etica della disabilità. Poiché la 
normativa del Movimento Paralimpico riserva 
in via esclusiva l'abilitazione e la certificazione 
finale dei classificatori alle singole Federazioni 
Sportive Nazionali/Internazionali e all'Ipc, 
Ierfop si candida a collaborare con tali organi 
decisori mettendo a disposizione il proprio 
straordinario bagaglio di competenze per 
qualificare i professionisti prima, durante e dopo 
il loro percorso federale.
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Forte della sua presenza strategica all'interno 
dell'Osservatorio Nazionale sulla condizione delle persone 
con disabilità e del Forum Europeo sulla Disabilità (Edf ), 
Ierfop propone un'offerta formativa e di advisory 
strutturata in precise aree di intervento:

Percorsi di Specializzazione e Certificazione di 
Competenze di Terzo Livello

Intercettando i medici e i fisioterapisti prima o durante il 
loro ingresso nel circuito paralimpico, Ierfop può agire come 
incubatore di eccellenza tecnica.

•	 Master e Corsi di Alta Formazione Universitaria: 
sfruttando la propria proiezione europea (Edf ) e scientifica 
(Osservatorio Nazionale), Ierfop promuove Master o corsi di 
perfezionamento accreditati Ecm (Educazione Continua in 
Medicina). Questi percorsi preparano i candidati fornendo 
loro il bagaglio normativo ed etico ideale per superare 
con successo i corsi di abilitazione sul campo indetti dalle 
Federazioni.

•	 Certificazione delle "Soft Skills" ed Etica: rilasciare 
attestati di specializzazione incentrati sull'applicazione del 
Classifier’s Code of Conduct. Un titolo di studio e di merito 
che le Federazioni possono valutare positivamente nei bandi 
di selezione per nuovi classificatori.

Formazione Continua e Aggiornamento (Lifelong 
Learning)

In un sistema dinamico come quello paralimpico, 
costantemente ridefinito da riforme (come il Codice Ipc 
2025), Ierfop potrebbe realizzare:

•	 Seminari di allineamento legislativo ed etico: corsi di 
aggiornamento periodici incentrati sull'evoluzione dei diritti 
delle persone con disabilità in Europa e sulle ultime novità 
procedurali internazionali.

•	 Standardizzazione delle procedure di ricorso: 
formazione specifica per i classificatori sugli aspetti legali e 
formali della gestione dei reclami e delle proteste durante 
le competizioni, riducendo i rischi di contenzioso per le 
federazioni.

Ricerca Scientifica e Validazione di Protocolli 
(Ruolo di Advisory)

Un catalizzatore per l'intero ecosistema della disabilità. 
Il valore aggiunto dell'approccio globale di Ierfop risiede 
nella capacità di connettere e formare l'intera rete di attori 
coinvolti nel mondo della disabilità, promuovendo un 
linguaggio e un metodo di lavoro condivisi a livello europeo.

•	 Per le persone con disabilità e le loro famiglie, 
garantisce che ogni valutazione avvenga nel pieno rispetto 

della dignità umana, contrastando l'approccio puramente 
"clinico-patologico" a favore di un modello che metta al 
centro la persona, l'autodeterminazione e la consapevolezza 
dei propri diritti.

•	 Per educatori, operatori e formatori, fornisce gli 
strumenti relazionali ed etici per accompagnare l'atleta con 
empatia e professionalità, gestendo lo stress da competizione 
e prevenendo dinamiche di frustrazione o tentativi di 
manipolazione motoria (intentional misrepresentation).

•	 Per dirigenti sportivi, tecnici e stakeholder, si 
promuove una cultura della trasparenza e dell'integrità 
sportiva, offrendo una solida base di governance utile a 
ottimizzare le politiche di inclusione delle diverse società 
sportive.

•	 Sinergia multidisciplinare e lavoro di rete. I 
percorsi formativi insegnano a far dialogare il medico 
classificatore con l'educatore professionale, l'operatore 
sociosanitario e l'allenatore sportivo, assicurando che le 
valutazioni funzionali siano coerenti con la storia di vita e le 
reali aspirazioni dell'atleta.

Le sfide future del sistema
Il mondo paralimpico è un "sistema complesso" che 

deve costantemente aggiornarsi per risolvere alcune criticità 
intrinseche.

•	 Il dilemma Inclusione vs Esclusione: tracciare 
confini netti tra chi può competere e chi no, tutela l'equità 
della gara (fairness), ma inevitabilmente esclude alcune 
patologie, limitando la partecipazione universale.

•	 Le "Zone Grigie" dei confini di classe: negli sport 
basati sul tempo o in quelli con classi uniche esistono aree di 
sovrapposizione difficili da valutare. Per questo, alla fine di 
ogni Paralimpiade, si avvia una rigorosa revisione scientifica 
dei regolamenti.

•	 Formazione, Tecnologia e Ricerca: il futuro 
richiede classificatori non solo competenti sul piano clinico, 
ma capaci di dialogare con le nuove tecnologie di misurazione 
e dotati di una preparazione etico-giuridica inattaccabile.

In questo scenario, la candidatura di un ente di ricerca 
e formazione europeo come Ierfop rappresenta una risorsa 
fondamentale per le figure chiave.

                                                                       Roberto Pili
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Rilasciata da Qgest, la certificazione Iso 9001 
riconosce la qualità e la trasparenza del lavoro 
svolto da Ierfop nel campo della formazione 

professionale per le persone con disabilità e per gli operatori 
del settore.  L’ente di formazione, guidato da Roberto Pili, ha 
riottenuto la certificazione per le sedi di Cagliari e Sassari.

Come funziona il sistema
Attraverso il Sistema di gestione per la qualità, Ierfop 

controlla i processi e interviene per migliorare la qualità 
dei servizi. In particolare, l’attenzione si concentra  
sull’accessibilità degli ambienti e degli strumenti didattici 
e sull'uso delle tecnologie assistive. Il meccanismo funziona 
anche grazie a una costante formazione degli operatori.

Il presidente Pili 
Il presidente di Ierfop Roberto Pili sottolinea 

l’importanza della certificazione perché conferma la 
correttezza del modo di operare dell’ente di Terzo settore. 

«La qualità nel campo della formazione e dell'inclusione» 
spiega Pili, «deve generare opportunità concrete, sviluppo 
delle competenze e piena partecipazione sociale delle persone 
con disabilità».

Per il presidente, si tratta anche di un riconoscimento del 
lavoro fatto da personale, docenti e collaboratori dell'Istituto 
e rafforza l'impegno di Ierfop nell'innovazione metodologica 
e tecnologica.

Il direttore della Formazione Zolo
Il direttore della Formazione Bachisio Zolo ritiene che 

la certificazione sia una conferma della qualità di un sistema 
formativo costruito su programmazione, competenza 
professionale, controllo dei processi e valutazione dei 
risultati.

«Fare formazione di qualità» dichiara Zolo, «significa 
aggiornare metodologie e contenuti e garantire a ogni 
partecipante condizioni reali di apprendimento, crescita 
personale e acquisizione di competenze spendibili.

                                                                                 G. G.

Per Ierfop, la conferma della certificazione di qualità

L'ente di formazione europeo resta punto di riferimento per la formazione inclusiva e per la 
capacità di garantire i diritti delle persone con disabilità
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Ierfop organizza “Sapori che avvicinano”

Con il contributo della Fondazione di Sardegna, parte a settembre un laboratorio di cucina 
per anziani, giovani e persone con disabilità

Il progetto è quello 
di una cucina 
inclusiva e 

intergenerazionale. In 
pratica si traduce in un 
laboratorio di 70 ore 
riservato a giovani, 
anziani e persone con 
disabilità. Organizzato 
con il contributo 
della Fondazione di 
Sardegna, il laboratorio 
di cucina “Sapori che 
avvicinano” si rivolge 
a dodici partecipanti 
intenzionati a 
svolgere un percorso 
per acquisire conoscenze su un’alimentazione sana ed 
equilibrata, ma anche ad acquisire abilità nella realizzazione 
di diverse preparazioni di base e ricette e piatti tradizionali.

Gli argomenti del laboratorio
«Si tratta di un’occasione per mettersi alla prova in un 

contesto inusuale» dichiara il presidente Ierfop Roberto Pili, 
«migliorando così la consapevolezza di sé, delle diversità e 
delle similitudini».

Per il direttore della Formazione Bachisio Zolo, «attraverso 
l’acquisizione di competenze in cucina, sarà favorita la 
comprensione di valori quali l’autonomia, l’inclusione 
sociale e lo scambio intergenerazionale».

Nel corso delle 70 ore previste, si avranno informazioni 
su elementi di enogastronomia tra natura e tradizione, le 
caratteristiche degli ingredienti e come riconoscerli, spazi e 
strumenti di lavoro.

I partecipanti riceveranno nozioni anche su tecniche di 
lavorazione e preparazioni di base, ricette e piatti della 
tradizione sarda, tecniche di cottura e impiattamento. Il 
corso prevede esercitazioni pratiche e un evento finale: una 
cena preparata dagli allievi e alla quale potranno partecipare 
amici e familiari.

Lo svolgimento
Il corso inizierà a settembre. Le attività di laboratorio si 

svolgeranno in spazi adeguati e professionali. Strumenti, 
materie prime e alimenti saranno a disposizione dei 
partecipanti, ai quali sarà, inoltre, consegnato l’abbigliamento 
adeguato per poter lavorare in sicurezza.

Al termine del percorso, ogni partecipante che avrà 
frequentato almeno il 70 per cento delle ore previste, riceverà 
l’attestato di partecipazione.

Domande di partecipazione
La domanda dovrà pervenire entro e non oltre le 13 del 

6 agosto 2026 attraverso Posta elettronica certificata (Pec) 
all’indirizzo areaformazione@pec.ierfop.org con oggetto 
progetto SAPORI CHE AVVICINANO, oppure tramite 
consegna a mano (dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 14) 
presso: Ierfop – Ets – Via Platone n. 3/3A, 09134 Cagliari.

Infine, con Raccomandata A/R all’indirizzo: Ierfop – 
Ets, Via Platone n. 3/3A, 09134 Cagliari (ai fini della validità 
della stessa non farà fede il timbro postale, ma solo ed 
esclusivamente il timbro del protocollo Ierfop. che riporterà 
la data e l’ora di arrivo) con l’indicazione nella busta della 
dicitura “progetto SAPORI CHE AVVICINANO”.

Alla domanda dovrà essere allegata una copia fronte e 
retro di un documento d’identità in corso di validità. Se il 
numero delle domande supererà quello dei posti disponibili, 
l’ammissione ai laboratori sarà subordinata al superamento 
di una selezione. 

Per informazioni: ierfop@ierfop.org o 070/529981.
                                                                                   G. G.
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Prestazioni Inps respinte, revocate o sospese per 
mancanza dei requisiti socio-economici? Adesso 
diventa più semplice il loro ripristino. 

In un Messaggio dell’Inps si indica la novità introdotta 
secondo la quale, «quando il requisito sanitario è già stato 
accertato e il verbale è ancora valido, non sarà necessario 
avviare un nuovo iter di accertamento sanitario per 
ottenere nuovamente la prestazione economica». 

È la stessa Inps a sottolineare come «sia sufficiente 
dimostrare che i requisiti economici o sociali richiesti sono 

stati nuovamente soddisfatti».
Quindi l’Inps fornisce una serie di nuove istruzioni, 

volte alla semplificazione del ripristino delle prestazioni 
economiche di invalidità civile, cecità civile e sordità. E 
queste, nei casi in cui il beneficio sia stato respinto, revocato 
o sospeso esclusivamente per la mancanza dei requisiti socio-
economici. 

Non sarà quindi necessario avviare un nuovo iter 
di accertamento sanitario per ottenere nuovamente la 
prestazione economica.

                                                                                  B. Z.

Inps, precisazioni sulle prestazioni economiche

In un recente Messaggio dell’Ente, si precisa come non sia necessario avviare un nuovo iter di accertamento 
sanitario per ottenere nuovamente la prestazione economica se il verbale medico è ancora valido

Bando Fast Sardegna: 12,5 milioni di euro 
per favorire lo sport inclusivo

La misura prevede voucher fino a 500 euro per coprire le spese di iscrizione e frequenza 
ad attività sportive dilettantistiche nella stagione 2026/2027

Promuovere il benessere psicofisico e “Contrastare 
attivamente la povertà educativa e l'isolamento 
attraverso i valori della disciplina sportiva”. È 

questo, secondo l’assessore allo Sport Ilaria Portas, 
l’obiettivo al centro del bando regionale Fast, acronimo 
di Fare Sport Tutti, promosso dall’Assessorato dello Sport 
della Regione Autonoma della Sardegna e finanziato con il 
Programma Regionale Fse+ 2021-2027.

La misura, del valore complessivo di 12,5 milioni di euro 
per tre annualità, verrà erogata in forma di voucher da 550 
euro destinati a minori, giovani e soggetti in condizioni di 
fragilità economica o a rischio di esclusione sociale.

Destinatari e modalità di partecipazione
Il contributo è destinato ai minori residenti in Sardegna 

tra i 5 e i 18 anni e a ragazze e ragazzi con disabilità fino al 
compimento dei 26 anni.

Le domande potranno essere presentate dalle 14 del 14 
luglio fino alle 23:59 del 15 settembre 2026. La graduatoria 
sarà definita sulla base dell’Isee 2026, che non dovrà 
superare i 20mila euro, con priorità assoluta per i beneficiari 
con disabilità.

Ogni nucleo familiare potrà ottenere il voucher per un 
massimo di due minori. Le attività dovranno svolgersi 
presso Asd o Ssd con sede legale in Sardegna, affiliate a 
organismi sportivi riconosciuti dal Coni o dal Cip, e durare 
almeno sei mesi, ridotti a tre per le persone con disabilità.

Il bando si configura così come «un'opportunità 
straordinaria per abbattere le barriere economiche che 
allontanano ragazze e ragazzi dalla pratica sportiva» conclude 
Portas.

                                                                                 R. G.



6

Corso per Operatore Tiflologico: 
Ierfop Ets apre la selezione dei partecipanti

L’ente di formazione dà il via alle iscrizioni per la prima edizione del percorso gratuito 
riconosciuto dalla Regione Autonoma della Sardegna. L’obiettivo è il rilascio della certificazione 

inserita nel Repertorio Regionale dei Profili di Qualificazione

Ierfop Ets apre le iscrizioni al corso di formazione gratuito 
per operatore tiflologico. Il percorso, di livello EQF 4, 
è rivolto a un massimo di quindici partecipanti in 

possesso di un titolo di studio pari o superiore al livello 
EQF 3. Le attività si svolgeranno nella sede Ierfop di 
Cagliari e inizieranno nel mese di novembre 2026.

Durata e contenuti
La durata complessiva del corso è di 600 ore: 420 

dedicate alla formazione teorico-pratica e 180 al Work Based 
Learning. 

I partecipanti acquisiranno competenze nella lettura 
e scrittura Braille, nell’uso delle tecnologie assistive, 
nell’orientamento e mobilità, nell’autonomia personale 
e nella progettazione di interventi educativi e rieducativi 
personalizzati.

Nel dettaglio, il percorso è così suddiviso:
1 Letto scrittura Braille 80 ore
2 Informatica 25 ore
3 Ausili informatici per persone con disabilità della  	  	

        vista 30 ore
4 Dispositivi mobili 30 ore
5 Testi accessibili 20 ore
6 Sicurezza e soccorso persone con disabilità della   	  	

         vista 20 ore
7 Orientamento, mobilità e problem solving 50 ore
8 Autonomia personale tecnologica 30 ore

9 Pari opportunità per persone con disabilità visive 10 ore
10 Elementi di Oftalmologia 15 ore
11 Elementi di psicologia 20 ore
12 Elementi di pedagogia, metodologia e didattica 30 ore
13 Lo strumento ICF 10 ore
14 Elementi di tiflologia 20 ore
15 Elementi di pianificazione di interventi educativi e 	

           rieducativi 30 ore
16 Stage/WBL 180 ore

Gli obiettivi
«L’Operatore Tiflologico collabora con scuole, famiglie, 

servizi territoriali ed équipe multidisciplinari» spiega il 
presidente di Ierfop Ets Roberto Pili, «contribuendo alla 
crescita dell’autonomia e alla piena partecipazione delle 
persone con disabilità visiva nei diversi contesti di vita, di 
studio e nelle relazioni sociali».

«È una figura importante» sottolinea il direttore della 
Formazione Bachisio Zolo, «e possiede competenze 
in psicopedagogia, strumenti, tecniche e tecnologie per 
supportare l’inclusione delle persone con disabilità visiva ». 

L’operatore tiflologico conosce inoltre la letto-scrittura 
Braille ed è in grado di utilizzare gli strumenti informatici, 
tiflo-tecnici e tecnologici per supportare le persone con 
disabilità visiva nei percorsi educativi e/o rieducativi, in 
ambito sociale e dell’apprendimento.

Come iscriversi
Le domande 

di partecipazione 
dovranno essere 
presentate entro il 
18 settembre 2026, 
secondo le modalità 
indicate nell’Avviso di 
selezione. 

Per informazioni: 
sede Ierfop Ets di 
Cagliari, tel. 070 
529981, e mail 
iscrizioni@ierfop.org

                         R. G.
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La professoressa Giovanna Corraine

Un percorso di studi iniziato al liceo classico, proseguito in Lettere moderne e concluso 
con Filologia moderna, ma soprattutto un obiettivo ben chiaro: diventare insegnante di ruolo

Giovanna Corraine, 37enne di Orgosolo, ha 
superato il concorso per diventare insegnante di 
ruolo nella scuola secondaria di primo grado 

a Cagliari. Per la donna, cieca dalla nascita, il traguardo 
rappresenta l’inizio di una nuova fase professionale costruita 
attraverso anni di studio, formazione e impegno.

La storia
Un percorso di studi iniziato al liceo classico, proseguito 

in Lettere moderne e concluso con Filologia moderna, ma 
soprattutto un obiettivo ben chiaro: diventare insegnante di 
ruolo. «Diventare insegnante è sempre stato il mio sogno» 
racconta Giovanna Corraine, «e già da bambina giocavo a 
interpretare questo ruolo e nonostante pensieri su ipotetici 
limiti legati alla vista, non mi sono preclusa questo 
obbiettivo». Nel 2020 arriva il lockdown che apre le porte 
alla didattica digitale e tra lezioni a distanza, compiti scritti 
al computer e materiale digitale, Giovanna inizia a insegnare 
proprio a settembre di quell'anno.

«I primi mesi ero un po’ spaesata» racconta, «però 
dal secondo anno andava già meglio e ho potuto provare 
l’emozione di cosa significa insegnare ai ragazzi».

Il traguardo e l’esperienza come insegnante
Nel 2024 Giovanna Corraine supera il concorso 

pubblico per insegnare alle scuole medie, un traguardo 
inaspettato anche per lei che all’inizio aveva pensato di 
lavorare nelle scuole superiori. «All'inizio ho pensato che 
sarebbe stato più difficile perché  parliamo di ragazzi molto 
giovani» spiega Corraine, «ci vuole forse più pazienza e il 
rapporto che si crea è diverso. E invece mi sono riscoperta». 
Dopo il concorso, l'insegnante ha concluso il percorso di 
abilitazione, per poi svolgere l’anno di prova nell’istituto. 
«Mi piace molto il rapporto che si è creato con i miei alunni» 
sorride, «insegnando italiano storia e geografia ho molte 
ore con loro, quindi ho la possibilità di ascoltarli e parlare di 
tante cose, anche questo secondo me fa parte della disciplina». 
E per gli alunni come è stato? Giovanna parla dei  suoi 
studenti, alcuni più estroversi e altri più timidi, tra domande 
e curiosità. «Molti hanno fatto subito tante domande» rivela, 
«mentre altri sono riusciti a chiedermi qualche curiosità solo 
alla fine dell’anno. Una volta ho sentito il termine “disabile” 
saltare fuori durante una lite tra i ragazzi, allora ho colto la 
palla al balzo e ne ho approfittato per spiegare il significato di 
questa parola e soprattutto come non debba essere utilizzata 

come offesa. Adesso molti mi aiutano a collegare la Lim 
(Lavagna interattiva multimediale) al computer o si offrono 
di accompagnarmi fuori dall’aula».

Le tecniche della didattica
Tra libri digitali, materiale online e in generale, didattica 

sempre più digitalizzata, insegnare con queste modalità è 
ormai la prassi di qualsiasi insegnante, soprattutto per chi 
si è sempre affidato alle tecnologie assistive come Giovanna 
Corraine.

«Sia preparare i compiti, sia l’insegnamento stesso in 
classe non sono stati un problema» spiega, «spesso collego 
il mio computer alla Lim e così posso proiettare anche 
contenuti visivi. La correzione dei compiti la facevo insieme 
all’assistente d’aula, lui legge e io gli dico cosa segnare e 
così gli studenti non devono modificare la modalità di 
svolgimento del compito». Quanto è importante scrivere con 
la penna? «Molto. È vero che oggi c’è il computer, ma curare 
l’aspetto della scrittura è importante, anche perché è una cosa 
che si sta perdendo sempre di più». Il percorso di Giovanna 
pone l’accento anche sulla questione dell’accessibilità dei 
concorsi pubblici. Se è vero che ci sono assistenti pronti ad 
aiutare il candidato con difficoltà visiva, è pur vero che ogni 
persona ha il proprio metodo di scrittura e lettura.

«Io ad esempio, sono abituata a leggere tutto con la barra 
braille» spiega Giovanna, «quindi è stato un po' difficile 
ascoltare una persona che mi leggeva le domande, alla fine 
per fortuna è andata bene».

				                        Rossella Boette
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Ierfop Sicilia annuncia i vari corsi dedicati ai cittadini a 
partire dal mese di settembre. Previsti percorsi formativi 
per le persone con disabilità visiva. A disposizione ci 

sono infatti corsi di orientamento e mobilità, sviluppo di 
autonomia personale e acquisizione di nuove competenze 
utili nella vita quotidiana.

Corsi non solo per allievi
Per gli operatori, arriveranno nuovi percorsi formativi, tra 

cui quelli di tiflopedagogia, autismo e disabilità visiva.

Sono inoltre aperte le selezioni per la nuova edizione del 
corso Braille di livello base. Proprio questo corso si svolgerà 

in modalità Fad a partire dal mese di settembre e Ierfop Sicilia 
invita gli interessati a iscriversi tramite il proprio sito web in 
quanto i posti sono limitati

                                                                                 R. B.

Bonus bebè e lavoro: i conti non tornano

Ierfop Sicilia: i nuovi corsi

Secondo l’analisi dell’Inps, in Sardegna il bonus ha avuto un impatto significativo sulla fecondità, 
ma non sull’occupazione femminile perché ha allontanato le donne dal lavoro

A partire dal mese di settembre sono disponibili corsi di orientamento e mobilità, sviluppo di 
autonomia personale e acquisizione di nuove competenze utili nella vita quotidiana

Nel 2022 la Regione Sardegna aveva introdotto il 
bonus bebè e questo per cercare di contrastare 
il declino demografico capace di collocarla 

nelle regioni europee con i livelli di fecondità più bassi 
in assoluto. Negli anni, il bonus sembra aver favorito le 
nascite, ma allo stesso tempo, sembra aver allontanato le 
donne dal lavoro. Ad analizzare gli effetti di questo sussidio 
è il 25º rapporto Inps.

I benefici
Il beneficio è indipendente dal reddito familiare ed è 

cumulabile con l’assegno unico, rendendo il sostegno 
complessivo abbondante. Le famiglie beneficiarie ricevono 
7200 euro all’anno fino ai cinque anni di età del bambino, 
per un totale di 36.000 euro per il primo figlio e 24.000 € 
per i figli successivi. Secondo l’analisi dell’Inps, il bonus 
ha avuto un impatto significativo sulla fecondità, ma non 
sull’occupazione femminile. Troviamo un aumento di poco 
superiore a 0,3 nati ogni mese nei comuni che stanno al di 
sotto della soglia di eleggibilità. Questa stima risulta stabile 
dopo vari controlli aggiuntivi e implica un incremento 

annuale di circa 3,6 nati nei comuni vicini alla soglia dei 
3000 abitanti. Le madri che hanno beneficiato del bonus 
mostrano però una probabilità significativamente inferiore 
di essere occupate come dipendenti nel settore privato o 
pubblico. La probabilità di essere assunte per loro si è ridotta 
del 25 per cento tra il 2022 e il 2025 e questo conferma 
ancora una volta come i trasferimenti monetari dedicati alle 
famiglie riescano a favorire la natalità, ma non l'occupazione 
se non vengono accompagnati da servizi.

Le misure funzionanti
Misure come ad esempio il bonus asilo nido e lo smart 

working, hanno avuto effetti nettamente più positivi. In 
particolare, l’Inps evidenzia un aumento della probabilità 
di occupazione per le madri che hanno avuto accesso 
al bonus asilo nido, pari a circa sei punti percentuali. 
Considerando come la probabilità di essere occupati è del 
36 per cento, ciò corrisponde a un incremento di circa il 17 
per cento. La misura dimostra quindi di essere in grado di 
incidere sulle decisioni delle offerte di lavoro delle madri. 

                                                                                   R. B.
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Da Google nuovi controlli parentali 
per gli smartphone dei figli

Dallo spegnimento programmato allo stop durante l’«Orario scolastico»: 
le funzioni, nate sui telefoni Pixel, arrivano su Android 17

Google amplia gli strumenti a disposizione dei 
genitori per gestire l’uso degli smartphone 
Android da parte dei figli. Le novità, annunciate 

a giugno, saranno disponibili su tutti i dispositivi con 
aggiornamento ad Android 17, dopo una prima fase 
dedicata agli smartphone Pixel. L’obiettivo è rendere più 
semplice per i genitori l’impostazione di limiti all’uso del 
telefono, senza ricorrere a menu separati o configurazioni 
complesse. 

Le novità
I nuovi controlli parentali sono integrati direttamente 

nelle impostazioni di Android e collegati a Google Family 
Link, l’app pensata per la supervisione familiare. Tra le 
funzioni principali c’è la possibilità di fissare un limite 
giornaliero di utilizzo del dispositivo. Una volta raggiunta 
la soglia stabilita dai genitori, il telefono può essere bloccato 
automaticamente, aiutando così a ridurre il tempo trascorso 
dai ragazzi davanti allo schermo. Un’altra opzione riguarda 
poi le cosiddette fasce di inattività, utili per programmare lo 
stop del dispositivo in determinati momenti della giornata. 
La funzione è pensata soprattutto per la sera e la notte, 
quando lo smartphone può diventare fonte di distrazione e 
creare problemi durante il sonno.

Controllo sulle app
Le nuove funzioni permettono inoltre di intervenire 

sulle singole applicazioni. I genitori potranno limitare 

il tempo di utilizzo di alcune app oppure bloccarle del 
tutto, scegliendo regole diverse a seconda dell’età del figlio 
e delle esigenze familiari. La supervisione si estende inoltre 
al Google Play Store, dove sarà possibile impostare filtri 
basati sulla classificazione dei contenuti. Si tratta però di un 
supporto non del tutto affidabile: le app, infatti, possono 
presentare contenuti non adatti ai minori, nonostante siano 
contrassegnate come idonee all’utilizzo.

Uso scolastico
L’integrazione con Family Link consente poi di ampliare 

la gestione del dispositivo, ad esempio durante l’orario 
scolastico. Tra le funzioni più interessanti, infatti, ce n’è una 
pensata per limitare le distrazioni durante le lezioni o nelle 
fasce orarie dedicate allo studio.

Family Link include anche strumenti per approvare gli 
acquisti su Google Play e ricevere avvisi sulla posizione del 
dispositivo. In questo modo i genitori possono combinare 
limiti di tempo, controllo delle app e informazioni di 
sicurezza.

Le impostazioni saranno inoltre protette da un Pin 
scelto dai genitori, così da evitare modifiche non autorizzate 
da parte dei ragazzi. La presenza dei controlli direttamente 
nelle impostazioni dovrebbe inoltre rendere più immediata 
la configurazione anche per chi non ha familiarità con app 
dedicate alla supervisione parentale.

                                                                    Roberta Gatto
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La medicina della complessità e le pluri disabilità: 
oltre la somma delle singole patologie

Nelle situazioni in cui convivono più menomazioni motorie, sensoriali, cognitive o intellettive, 
il modello tradizionale medico mostra tutti i suoi limiti. Che fare?

La medicina tradizionale ha basato a lungo il suo 
successo sul metodo riduzionista: isolare un 
problema, individuare la singola causa e applicare 

una terapia mirata. Tuttavia, di fronte alle pluri disabilità 
— condizioni in cui convivono più menomazioni motorie, 
sensoriali, cognitive o intellettive — questo modello mostra 
tutti i suoi limiti.

È qui che entra in gioco la Medicina della Complessità, 
un approccio clinico e assistenziale che non considera 
il paziente come una somma di organi malati o di 
sintomi isolati, ma come un sistema dinamico, unico e 
interconnesso.

Un cambio di paradigma: dalle origini infantili alle 
patologie dell'invecchiamento

La pluri disabilità sta attraversando una profonda 
transizione epidemiologica che ne sta ridisegnando i confini 
clinici e sociali:

•	 Le origini tradizionali (le prime fasi della vita): 
storicamente, la pluri disabilità è stata associata in gran 
parte a eventi congeniti o insorti nelle primissime fasi dello 
sviluppo, come le paralisi cerebrali infantili, le sindromi 
genetiche, le complicanze perinatali o i gravi traumi cranici 
pediatrici. Si tratta di condizioni con cui la persona convive 
per l'intero arco dell'esistenza.

•	 La nuova emergenza (le malattie 
dell'invecchiamento): nei tempi odierni, grazie 
all'allungamento della vita media e al progressivo 
invecchiamento demografico, assistiamo a una crescita 
esponenziale di pluri disabilità acquisite in età senile. 
Patologie neurodegenerative (come l'Alzheimer e il 
Parkinson), vasculopatie cerebrali, declino sensoriale (cecità 
e sordità senili) e artropatie croniche, si sovrappongono nello 
stesso individuo. La fragilità dell'anziano si trasforma 
così in una complessa rete di disabilità fisiche, cognitive 
e sensoriali tra loro strettamente intrecciate.

Perché la pluri disabilità richiede la lente della 
complessità?

Nelle persone con pluri disabilità — che si tratti di un 
quadro evolutivo presente fin dalla nascita o di una condizione 
multidimensionale acquisita con l'invecchiamento — le 

diverse compromissioni non si sommano semplicemente, 
ma interagiscono in modo imprevedibile:

•	 Interazione sinergica dei sintomi: Nella persona 
anziana, ad esempio, un deficit motorio (osteoartrosi o 
esiti di ictus) si somma alla progressiva perdita della vista 
e dell'udito, amplificando drasticamente il decadimento 
cognitivo e generando isolamento sociale, depressione e 
perdita totale dell'autonomia.

•	 Limiti delle linee guida standard e della 
politerapia: trattare i singoli sintomi secondo protocolli 
rigidi e isolati è fallimentare, specialmente nell'anziano 
pluripatologico. Una terapia farmacologica indicata 
per una patologia cardiaca o per la spasticità può avere 
effetti collaterali pesanti sulle funzioni cognitive (es. stati 
confusionali) o sulla stabilità posturale, aumentando a 
dismisura il rischio di cadute.

•	 La persona come "sistema aperto": lo stato di 
salute dipende dall'interazione tra la biologia del soggetto 
e l'ambiente in cui vive. Le barriere architettoniche, la 
presenza di una rete di supporto familiare (caregiver) e 
l'accesso a tecnologie assistive adeguate fanno la differenza 
tra una condizione di isolamento e una vita dignitosa e 
partecipativa.

I pilastri dell'approccio complesso alle pluri 
disabilità

La medicina della complessità si traduce in pratica 
clinica e riabilitativa attraverso alcuni cardini fondamentali, 
validi per tutto il ciclo di vita della persona:

1. Il Modello Bio-Psico-Sociale (Icf )
Si supera la classificazione puramente medica della 

malattia. La valutazione si concentra sul funzionamento 
globale della persona nel suo specifico contesto di vita, 
valorizzando le capacità residue e non solo i deficit.

2. La centralità del medico formato alla complessità: 
oltre il geriatra e oltre l'équipe ideale

Poiché nella realtà assistenziale non è sempre possibile 
disporre di un'équipe integrata pronta all'uso, diventa 
indispensabile formare il singolo medico ai principi della 
medicina della complessità.
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Il superamento della geriatria tradizionale: in questo 
scenario, il medico formato in medicina della complessità 
supera l'attuale figura del geriatra. 

Se quest'ultimo limita storicamente il proprio raggio 
d'azione alla complessità legata alla senescenza e all'invec-
chiamento, il medico della complessità adotta un metodo 
trasversale e privo di barriere anagrafiche. 

Egli è preparato a confrontarsi con tutte le malattie e le 
disabilità complesse a tutte le età: dall'età pediatrica e 
transizionale fino a quella senile.

Questo professionista deve essere pronto a fungere 
da primo e, dove sufficiente, unico regista del percorso 
di cura, capace di una sintesi clinica globale che eviti la 
frammentazione degli interventi e il disorientamento della 
famiglia. 

In questo modello, il consulto con un'équipe 
multidisciplinare di specialisti non è più la prassi 
quotidiana, ma una risorsa strategica di secondo livello, da 
riservare esclusivamente ai casi di estrema gravità o instabilità 
clinica.

3. La personalizzazione assoluta
Poiché ogni quadro di pluri disabilità rappresenta 

un unicum (sia esso infantile o geriatrico), non possono 
esistere protocolli standardizzati rigidi. Le decisioni cliniche 
devono essere flessibili e sapersi adattare all'evoluzione della 
condizione nel tempo.

4. La centralità della qualità della vita
L'obiettivo primario si sposta dalla "guarigione" alla 

promozione dell'autonomia residua, della partecipazione 
sociale e del benessere complessivo del paziente e del suo 
nucleo di supporto (familiari e assistenti).

In sintesi
Curare la pluri disabilità attraverso la medicina della 

complessità significa abbandonare la ricerca della "soluzione 
lineare" per abbracciare la gestione globale della persona. 

Che si tratti di accompagnare lo sviluppo di un bambino 
con lesione cerebrale o di sostenere l'invecchiamento fragile 
di un anziano, solo un medico appositamente formato, 
capace di andare oltre i limiti specialistici e anagrafici, può 
guardare al sistema biologico, psicologico e sociale nel suo 
insieme. 

Solo così è possibile costruire percorsi di cura realmente 
capaci di garantire dignità, inclusione e qualità della vita a 
qualsiasi età.

                                                                      Roberto Pili
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Il XXV Rapporto annuale dell’Istituto nazionale 
della previdenza sociale è stato presentato nei giorni 
scorsi alla Camera dei deputati. Il primo dato rilevante 

riguarda il numero dei lavoratori dipendenti: nel 2025 
sono stati per la prima volta sopra i 21 milioni, 250mila 
in più rispetto al 2024. In crescita, ma in modo molto 
limitato anche le giornate lavorative (+0,2 per cento). 
Stesso aumento minimo, 0,2 per cento, anche per la quota 
di lavoratrici. Crescono stranieri e invecchiamento. 

Il dato per settori
I numeri positivi dell’occupazione riguardano soprattutto 

i servizi dove i rapporti di lavoro risultano maggiormente 
intermittenti mentre produttività e salari sono più bassi. 
L’industria conferma il suo calo con una diminuzione di 
dipendenti dal 43 per cento del 2007 al 33 per cento del 
2025.  

Le retribuzioni 
Con 21 milioni di lavoratori dipendenti ed esclusi 

agricoltori, operai e domestici, la retribuzione media annua 
nel 2025 è stata di 27.649 euro, il 3,6 per cento in più 
in un anno. Ma la differenza resta notevole tra chi svolge 
un’attività a tempo pieno per tutto l’anno e chi è impiegato 
part time o full time, ma solo in determinate stagioni.

L’inflazione
Nel periodo 2019-2025 la crescita del livello dei 

prezzi è oscillata tra il 18,2 per cento e il 20,5 ( a seconda 
dell’indice di valutazione). In entrambi i casi, i dati 
superano l’andamento delle retribuzioni lorde. Mentre se si 
considerano le retribuzioni nette, i salari si avvicinano al 
dato sull’inflazione con una crescita pari al 19,2 per cento 
dall’anno pre-Covid.

L’età per la pensione
L’età per l’uscita dal lavoro è salita di 7 anni dal 1995: 

il pensionamento oggi avviene mediamente a 64 anni e 10 
mesi, rispetto ai 57 anni e 7 mesi. Dal 2020 le pensioni di 
vecchiaia si sono stabilizzate sui 67 anni, circa sei in più di 
quelle anticipate.

Il divario di genere
Il divario uomo-donna persiste nell'accesso al mercato 

del lavoro e nelle retribuzioni, ma si nota anche sulle 

pensioni: le pensionate italiane rappresentano oltre la metà 
del numero dei lavoratori complessivi, ma percepiscono 
163 miliardi di euro contro i 207 miliardi degli uomini.

Assegno unico e bonus asili nido
Un dato significativo che emerge dal Rapporto dell’Inps è 

quello relativo all’assegno unico universale per i figli a carico 
e gli altri bonus che riguardano la natalità. Si tratterebbe 
di misure che rischiano di limitare la partecipazione delle 
donne al mercato. Sarebbero invece il bonus asili nido e lo 
smart working a ridurre le difficoltà occupazionali derivanti 
dalla cura dei figli. Anche il lavoro da casa rappresenta una 
misura utile a combattere gli effetti negativi che la nascita 
di un figlio generalmente produce nella vita lavorativa di 
una donna.

Lavoratori stranieri
L’aumento dei lavoratori extracomunitari sembra 

essere una risposta alla difficoltà di sostenere il sistema 
previdenziale: un lavoratore su sette è di origine straniera. 
In alcuni settori, il rapporto è di uno su quattro. La crescita 
del 35 per cento della loro presenza tra il 2019 e il 2025 è 
il dato da considerare.

                                                          Giuseppe Giuliani

Il XXV Rapporto annuale dell’Inps

Il lavoro in Italia aumenta, ma i salari restano bassi e le pensioni future sono a rischio
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La riforma del regolamento sui diritti dei passeggeri aerei

Approvata dal Parlamento europeo, prevede novità rilevanti anche per le persone con disabilità

Il Parlamento europeo ha approvato in via definitiva la 
riforma del regolamento sui diritti dei passeggeri aerei. 
Il provvedimento, atteso 13 anni, è stato approvato con 

646 voti favorevoli, 12 contrari e 3 astensioni.

Le nuove norme rafforzano le tutele esistenti e 
garantiscono procedure più veloci per i risarcimenti. Viene 
assicurata anche più trasparenza per quanto riguarda il 
trasporto dei bagagli e maggiori garanzie per le famiglie e 
le fasce vulnerabili.

Le novità
Prima di tutto, viene garantito il diritto al rimborso o 

alla riprotezione in caso di volo cancellato. Risarcimenti 
sono previsti per i ritardi superiori alle tre ore, rapportati 
alle distanze da percorrere.

Solo in caso di specifiche e codificate situazioni, le 
compagnie potranno evitare il risarcimento: guerre, 
calamità, scioperi di gestori aeroportuali o torri di 
controllo. Tuttavia, dovranno comunque garantire 
l’assistenza a terra. I viaggiatori avranno nove mesi di tempo 
per fare domanda per il risarcimento.

Altre modifiche
Tra le novità principali spiccano il divieto di costi 

aggiuntivi per il volo di ritorno se non si è utilizzata 
l'andata, l'inclusione gratuita nella tariffa base di una borsa 
o zaino e l'obbligo di mostrare il prezzo comprensivo di 
bagaglio a mano fin dall'inizio della prenotazione. 

Vengono inoltre eliminati i costi per la correzione di 
errori di ortografia nei nomi o per la stampa della carta 
d'imbarco.

Minori e persone con disabilità e donne incinte
Novità importanti anche per minori di 14 anni, 

passeggeri con disabilità o a mobilità ridotta e donne 
incinte: le compagnie dovranno garantire gratuitamente 
l'assegnazione di un posto vicino all'accompagnatore.

I commenti
Dai componenti del Parlamento europeo arrivano 

giudizi positivi sul provvedimento approvato, perché i 
diritti di chi viaggia in aereo non sono più sottoposti a 
incertezza. Inoltre, viene riconosciuta una maggiore tutela 
per le categorie più fragili.

                                                                                  G. G.
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La Sardegna diventa protagonista del design Made 
in Italy. Nell’Isola sono infatti attualmente attive 
297 imprese del settore, di cui 126 artigiane, pari 

al 42,4 per cento del totale regionale. Il comparto conta 
827 addetti, 107 dei quali nell’artigianato e, nel 2025, ha 
registrato una crescita dell’8,6 per cento rispetto all’anno 
precedente. Il dato è il più alto in Italia e ben oltre la media 
nazionale del 2,3 per cento.

L’analisi 
Il report “L’artigianato italiano al cuore della 

leadership nel design”, realizzato dall’Ufficio Studi di 
Confartigianato Sardegna, conferma un dinamismo in 
crescita nell’isola. A livello  nazionale, infatti, l’artigianato 
del design cresce dell’1,3 per cento, mentre in Sardegna 
procede a una velocità quattro volte superiore. «I dati 
confermano come la Sardegna non sia più solo terra di 
tradizione» sottolinea Giacomo Meloni, presidente di 
Confartigianato Sardegna, «ma un vero laboratorio di 
innovazione dove l’immaterialità del design si sposa 
con la sapienza manifatturiera». Il design sardo si muove 
infatti tra tradizione e nuove domande di mercato. Mobili, 
moda, tessile, ceramica, vetro, carta, metalli preziosi, 
gioielleria, illuminazione, nautica da diporto e perfino 
strumenti musicali e giochi compongono il mosaico 
produttivo nell’isola.

L’isola in ripresa
Per Meloni, il primato nella crescita delle imprese è 

«un segnale di resilienza straordinario. Le aziende isolane 
intercettano nuovi stili di consumo puntando su qualità 
estetica e intelligenza artigiana».

Tra le province, Oristano è la più dinamica con un 
aumento del 16,7 per cento e 18 imprese, seguita da Nuoro 
con +12,5 per cento e una forte incidenza artigiana, pari al 
58,1 per cento delle 31 attività. Sassari cresce dell’8,9 per 
cento e conta 102 imprese, mentre Cagliari resta il polo più 
numeroso con 146 realtà e un incremento del 6,1 per cento.

Il quadro si allarga a un perimetro più ampio: in 
Sardegna sono 2.779 le imprese in cui il design qualifica il 
percorso innovativo, 2.065 delle quali artigiane. A trainare 
sono lavorazione del legno, ceramica e vetro, gioielleria, 
occhialeria e accessori moda. In Europa, l’Italia resta 
leader per occupazione nel design con oltre 76mila addetti, 
sostenuta soprattutto dalle micro e piccole imprese. Per 
Confartigianato Sardegna, ora l’obiettivo è trasformare 
il record del 2025 in una base strutturale di sviluppo. 
«Chiediamo alla politica regionale investimenti mirati in 
formazione e digitalizzazione» conclude Meloni, «per 
proteggere così il futuro dei nostri giovani talenti».

                                                                              R. G.

Design, quasi 300 imprese e crescita record 
nel 2025 in Sardegna

Con 297 attività e 827 addetti, l’isola guida la classifica nazionale 
per incremento delle imprese del settore
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Un segnale del problema è arrivato durante il torneo 
di tennis di Halle, quando Alexander Zverev, 
numero due al mondo e diabetico, ha chiesto 

l’intervento del medico per controllare il dispositivo che 
rileva la glicemia. Il caldo è una condizione da tenere 
in considerazione per chi ha il diabete e non solo per i 
dispositivi di controllo.

Effetti del caldo
Il caldo e la conseguente sudorazione producono 

disidratazione e favoriscono la concentrazione del sangue. 
Questo può provocare un innalzamento della glicemia e, di 
conseguenza, influenzare anche il corretto assorbimento 
dell’insulina.

Allo stesso tempo, il caldo produce una vasodilatazione 
dei vasi sanguigni superficiali e questo può accelerare 
l’assorbimento dell’insulina iniettata, con un maggiore 
rischio di ipoglicemia.

I casi di ipoglicemia aumentano nelle fasi più calde 
della giornata e persino l’esposizione al sole ed eventuali 
scottature rappresentano una possibile causa di aumento 
della glicemia. 

I sensori che rilevano la glicemia
Caldo e sudorazione possono rappresentare un problema. 

La funzionalità dei sensori che misurano la glicemia è 
tarata su una temperatura corporea di 37 gradi centigradi, 
temperature più elevate possono generare letture dei 
livelli alterate.

Un altro ruolo lo gioca la sudorazione che potrebbe 
produrre il distacco, anche parziale, del sensore dalla pelle 
e quindi non consentire una lettura adeguata della 
glicemia.

Con il caldo eccessivo, sono da tenere in considerazione 
anche possibili variazioni della durata della batteria 
del trasmettitore e sulla trasmissione del segnale allo 
smartphone.

Insulina, strisce reattive e glucometri
Va data particolare attenzione anche alla conservazione 

dei flaconi di insulina: vanno tenuti in frigorifero a una 

temperatura compresa tra 2 e 8 gradi centigradi, quelli in 
uso possono restare a temperatura ambiente, ma in genere 
fino a circa 25-30 gradi centigradi. Anche strisce reattive e  
glucometri non devono stare a temperature troppo elevate.

La Società italiana di diabetologia
Ricorda alcuni comportamenti utili in situazioni di 

caldo estremo come quelle di questi giorni. Intanto, bere 
acqua a sufficienza durante la giornata, poi conservare in 
modo adeguato farmaci e presidi e non lasciarli mai in 
auto o sotto il sole.

È importante anche proteggere il sensore evitando 
l’esposizione diretta al sole per troppo tempo e può essere 
necessario utilizzare ulteriori adesivi per tenerlo aderente 
alla pelle.

Proteggersi con cappelli, occhiali e creme solari è 
suggerimento che vale per tutti, ma ancora di più per un 
diabetico per il rischio innalzamento della glicemia. 
Altro capitolo riguarda i piedi ed eventuali piccole lesioni 
della pelle, perché nelle persone diabetiche possono dare 
complicazioni. 

                                                                              G. G.

Diabetici, come comportarsi con il caldo

Aumentano i rischi ed è necessario controllare il sensore che rileva il livello della glicemia
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È possibile presentare la domanda di partecipazione 
ai seminari e ai corsi gratuiti promossi nell’ambito 
del progetto Disabilità, Istruzione, Formazione 

e Integrazione 2026, realizzato da Ierfop Ets e finanziato 
a valere sul contributo 379/93 per l’annualità 2026. 
L’iniziativa ha l’obiettivo di favorire l’integrazione sociale 
e lavorativa dei cittadini con disabilità visiva attraverso 
attività formative accessibili, gratuite e distribuite nelle 
diverse sedi dell’ente.

A chi si rivolgono
L’offerta formativa si divide in due percorsi principali. 

Il primo è dedicato alle persone con disabilità visiva, non 
vedenti e ipovedenti di tutte le età, con attività pensate per 
rafforzare competenze personali, autonomia, partecipazione 
sociale e opportunità professionali.

 Il secondo è rivolto invece a tutti coloro che, per motivi 
professionali, di studio, ruolo familiare o interesse personale, 
desiderano approfondire le tematiche dell’inclusione: 
insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado, educatori, 
assistenti sociali, tutor dell’apprendimento, logopedisti, 
psicologi, pedagogisti, studenti, familiari di persone non 
vedenti e ipovedenti, addetti all’assistenza e al volontariato, 
operatori del turismo e dei servizi e cittadini interessati.

I corsi
«Il catalogo» spiega 

il presidente di Ierfop 
Roberto Pili, «comprende 
seminari informativi, corsi 
di breve e media durata, 
laboratori innovativi 
e percorsi finalizzati al 
riconoscimento delle 
competenze». «Particolare 
attenzione è riservata 
ai profili collegati ai 
Profili di Qualificazione 
della Regione Sardegna» 
sottolinea il direttore 
della formazione Bachisio 
Zolo, «con l’obiettivo di 
valorizzare competenze 
spendibili nei contesti 
educativi, sociali e 

professionali».
I moduli di preiscrizione

Per agevolare la partecipazione sull’intero territorio, 
è disponibile un modulo unico di preiscrizione per i corsi 
destinati agli operatori, valido a livello nazionale. La scelta 
risponde anche alla modalità di erogazione prevista per molte 
attività, da svolgersi in Formazione a Distanza. Per i corsi 
rivolti alle persone con disabilità visiva è invece previsto un 
modulo di preiscrizione dedicato, attraverso il quale è possibile 
selezionare la Regione dove si intende frequentare il percorso 
formativo. Per partecipare è necessario compilare il modulo di 
preiscrizione corrispondente al proprio profilo. Il modulo per 
gli operatori è disponibile all’indirizzo https://www.ierfop.
org/modulo-di-preiscrizione-operatori/, mentre quello 
per le persone con disabilità visiva è consultabile all’indirizzo 
https://www.ierfop.org/modulo-di-preiscrizione-
disabilita-visiva/. Prima di procedere con la preiscrizione, 
è consigliabile consultare il Catalogo dell’Offerta Formativa 
2026 per verificare obiettivi, contenuti, durata e monte 
ore di ciascun percorso. Sul sito https://www.ierfop.org/
corsi-e-seminari-gratuiti-a-valere-sul-contributo-379-93-
annualita-2026/?c=7 sono disponibili le sezioni dedicate 
all’offerta formativa per non vedenti e ipovedenti e all’offerta 
formativa per operatori.

                                                                                    R. G.

Ierfop: aperte le preiscrizioni a corsi e seminari gratuiti 

“Disabilità, Istruzione, Formazione e Integrazione 2026” sono seminari finanziati a valere sul 
contributo 379/93 e comprendono attività rivolte sia alle persone non vedenti e ipovedenti, sia a 

operatori, professionisti, familiari e cittadini interessati ai temi dell’inclusione

2026
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Quattro giornate per un percorso unico. Questo 
è stato il laboratorio dove si sono ridefiniti 
i confini dell’espressione corporea e 

dell’inclusione rivolto ad allievi e allieve con disabilità 
visiva. «Attraverso il progetto europeo Youth Deap» spiega 
il presidente Ierfop Roberto Pili, «si sono tenute a giugno 
quattro giornate all’insegna del teatro somatico: una 
disciplina che parte dall’ascolto profondo del corpo, dalla 
consapevolezza e dalla connessione tra mente, movimento 
e spazio». Il laboratorio si è svolto a Cagliari in via Adamello 
nella sede dell’associazione “Pianeta persona” sotto la guida 
di Manuela Di Folco, specialista in teatro somatico.

«Il momento centrale del percorso» sottolinea il direttore 
della Formazione Ierfop Bachisio Zolo, «ha visto gli allievi 
protagonisti assoluti visto come hanno portato in scena le 
proprie esperienze di vita vissuta rielaborandole e ricreandole 
attraverso il linguaggio corporeo e teatrale». In pratica, 
le loro storie non sono state semplicemente raccontate, ma 
tradotte in pura azione e presenza somatica.

Il tutto, ribaltando completamente il ruolo degli 
spettatori teatrali che non hanno soltanto assistito alla 

performance, sono stati guidati a viverla attraverso gli altri 
sensi. Quali? Tatto e contatto, per percepire la vicinanza, 
le forme e la materia delle storie raccontate. E poi l’olfatto, 
stimolato per evocare ricordi, atmosfere e ambientazioni 
legate ai vissuti degli allievi. Infine, ascolto e propriocezione 
o cinestesia, la capacità di percepire e riconoscere la posizione 
del proprio corpo nello spazio e lo stato di contrazione dei 
propri muscoli, senza il supporto della vista.

Ierfop, concluso il laboratorio di teatro “Youth Deap”

Quattro giornate di incontri e laboratori all’insegna del teatro somatico, 
la disciplina che parte dall’ascolto profondo del corpo
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La sfida del gruppo della Pandita

Da Reggio Emilia a Bruxelles in bicicletta per sostenere l’attività sportiva 
dei bambini con disabilità

Un viaggio in bicicletta e una forma di Parmigiano 
Reggiano da portare sino a Bruxelles. L’obiettivo 
è raccogliere fondi per il progetto All inclusive 

sport. In principio fu il viaggio in Panda sino a Capo Nord, 
ora, dal 29 agosto al 9 settembre, il gruppo della Pandita ci 
riprova con “La Pandita in forma va a Bruxelles”.

L’iniziativa sosterrà All Inclusive Sport, il progetto 
coordinato da Csv Emilia impegnata a promuovere 
l’inclusione delle persone con disabilità attraverso lo sport.

I protagonisti
Andrea Bonini, Roberta Prampolini, Filippo 

Rondoni, Maurizio Menozzi, Marco Bezzi, Paolo Davoli 
e il cane Teo compongono la comitiva che pedalerà sino al 
Parlamento Europeo per “vendere” la forma che il Consorzio 
del Parmigiano Reggiano ha messo a disposizione.

Nel 2023, il gruppo di Reggio Emilia arrivò sino a Capo 
Nord a bordo di una Panda degli anni ‘90 per raccogliere 
fondi in favore dell’ospedale Core (Centro oncologico ed 
ematologico di Reggio Emilia).

Il progetto
Coinvolge circa 240 giovani con disabilità, altrettante 

famiglie, un centinaio di associazioni sportive e una rete di 
60 tutor e 6 supertutor. 

All inclusive sport prevede che gli atleti siano inseriti nelle 
formazioni e nei gruppi già esistenti in oltre 20 discipline, 
coinvolgendo e sensibilizzando anche tanti ragazzi. Prima 
della partenza sono previste altre iniziative per finanziare il 
progetto e raggiungere l’obiettivo.

Tutte le date delle varie iniziative sono rintracciabili 
sui canali social de La Pandita e sul sito di All inclusive 
sport.

L’obiettivo
L’obiettivo è raccogliere 18mila euro, necessari per 

consentire l’ingresso di altri 20 bambini nelle attività 
sportive. Il gruppo sarà ricevuto al Parlamento Europeo 
grazie alla delegazione della Regione Emilia Romagna e 
incontrerà rappresentanti delle istituzioni europee e di Csv 
Emilia.

                                                                                 G. G.
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Concluse lunedì 29 giugno nella sede Ierfop di 
Cagliari le attività formative della terza edizione di 
“Primavera digitale”, il percorso rivolto agli over 

62 pensato per avvicinarli all’uso consapevole delle nuove 
tecnologie.

L’iniziativa, promossa da Ierfop Ets con il sostegno 
della Fondazione di Sardegna, ha avuto come obiettivo 
contrastare il divario digitale e favorire l’invecchiamento 
attivo, offrendo ai venti partecipanti strumenti pratici per 
muoversi con maggiore autonomia nella vita quotidiana.

Il corso
Il progetto “Primavera digitale”, suddiviso in tre 

laboratori formativi da 80 ore ciascuno, ha avuto luogo 
nelle sedi Ierfop di Cagliari e Sassari. Il corso ha unito 
competenze informatiche e attenzione alla dimensione 
relazionale, contrastando la solitudine e promuovendo 
l’invecchiamento attivo.

I partecipanti hanno acquisito maggiore sicurezza 
nell’uso di computer, smartphone e strumenti online, 
riducendo le difficoltà legate al rapporto con la tecnologia e 
favorendo una più piena autonomia nelle attività quotidiane.

«Durante il percorso formativo» spiega il presidente di 
Ierfop Ets Roberto Pili, «i corsisti hanno affrontato temi 
ormai indispensabili per l’accesso ai servizi pubblici e privati: 
dall’utilizzo dello Spid alla posta elettronica, dalla Pec alla 
navigazione sicura in rete, fino alla gestione di documenti 
online e alle principali modalità di comunicazione digitale».

Infine, il direttore della Formazione Bachisio 
Zolo ricorda il punto di partenza del progetto: «il 
concetto di invecchiamento attivo così come definito 
dall’Organizzazione mondiale della Sanità. Primavera 
digitale rappresenta uno strumento efficace in tal senso, 
garantendo così la piena partecipazione e il benessere degli 
over 62».

                                                                                R. G.

Conclusa a Cagliari la terza edizione 
di “Primavera digitale”

Il corso promosso da Ierfop con il sostegno della Fondazione di Sardegna era rivolto agli over 
62 e ha unito competenze tecniche e attenzione alla dimensione relazionale, con l’obiettivo di 

promuovere l’invecchiamento attivo
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«Una stagione cominciata con il freno a mano tirato». 
Così Giuseppe Tocco, presidente della squadra di 
baseball per ciechi Thurpos Ets, racconta l’inizio 

di una stagione difficile, culminata con la vittoria del 
campionato domenica 19 luglio 2026.

«Non c’erano campi disponibili per l’allenamento» 
prosegue Tocco, «abbiamo perso due partite delle prime 
cinque». 

Ma, come ogni grande squadra che si rispetti, la 
formazione cagliaritana non si è persa d’animo. 

«Le prime sconfitte ci sono servite per ingranare dal punto 
di vista tecnico» spiega Tocco, «e dopo non abbiamo più 
concesso nulla, giocando come sappiamo e arrivando terzi. 
Successivamente abbiamo battuto il Bologna in casa, in una 
partita equilibrata, finita 9 a 5».

La vittoria scudetto
Ma la svolta è arrivata nella finale contro il Brescia. 

Persa l’anno scorso per due punti, vinta quest’anno per due 
punti. Una sorta di rivincita, insomma, che i Thurpos si sono 
guadagnati con fatica e determinazione. 

«Per due terzi della gara abbiamo dominato» racconta 
Tocco, «fermando un tentativo di rimonta da parte degli 
avversari».

Si è trattato di una “Prestazione corale”: «una nota di 
merito va a Daniela Romano e Andrea Spiga in difesa» 
ricorda il presidente, mentre in attacco Tocco e Spiga hanno 
fatto la differenza, quest’ultimo reduce da un infortunio al 
ginocchio. 

Prima volta in Sardegna
Negli ultimi due anni, ricorda il presidente, «siamo stati 

secondi e primi, in un crescendo culminato nella vittoria 
dello scudetto». 

Tocco ricorda come, dopo 30 anni dall’approdo di questo 
sport in Italia, i Thurpos siano «la prima squadra sarda a 
portare lo scudetto in Sardegna». Primi ad arrivare in finale 
l’anno scorso, primi a conquistare il tricolore quest’anno.

Il presidente conclude con un buon auspicio: «ci 
auguriamo che in futuro tante squadre sarde possano vivere 
questa gioia». E intanto, la squadra si prepara a festeggiare.

                                                                                 R. G.

Baseball per ciechi: i Thurpos Ets vincono il campionato 

La squadra di Cagliari conquista la finale contro il Brescia 
portando per la prima volta nella storia lo scudetto nell’isola
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